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L'ultimo lavoro dell'insegnante e sperimentatrice Veronica Ujcich,
che sostiene fra le altre cose il ruolo del linguaggio domestico

Meno paletti lessicali
e più parole in libertà
E i bimbi sprigionano
il loro intuito in classe

IL LIBRO

Emily Menguzzato

1 lessico familiare
non va stroncato o
normato. In fami-
glia si usa una lin-

gua speciale che si costruisce
assieme e dove ognuno mette
la sua creatività. E uno spazio
libero, dove ci sono termini
dialettali, ma anche le parole
del fratellino più piccolo, che
parla ancora con una pronun-
cia tutta sua, o dove i nomi dei
componenti sono sostituiti da
nomignoli». A sostenerlo è Ve-
ronica Ujcich, insegnante di
scuola primaria, sperimenta-
trice e autrice di libri, che si oc-
cupa di ricerca, formazione e
didattica, secondo cui l'impor-
tante, in sostanza, è che i picco-
li siano consapevoli che si trat-
ti di una "lingua domestica":
«In generale, ibambini dovreb-
bero essere stimolati a parlare
e ascoltare. A scuola si nota
spesso se un bimbo è stato
esposto di più alla lingua parla-
ta perché dimostra una compe-
tenza linguistica diversa».

Ujcich, appassionata di spe-
rimentazione didattica, è autri-
ce di diversi libri. E appena sta-
to pubblicato il suo "Gramma-
tica dei bambini: le parole"
(Carocci Faber, 203 pagine,
2020, 18 euro), che propone
percorsi di riflessione linguisti-
ca sulle diverse parti del discor-
so. «L'aspetto innovativo del
nostro metodo - spiega- è parti-
re dall'osservazione e dalla di-
scussione sulla lingua in clas-
se, un metodo chiamato "per
scoperta". Le sperimentazioni

L'AUTRICE E LE COLLEGHE
UJCICH, SECONDA DA SINISTRA, CON
ZANETTE, TONELLOTTO E VEDOVATO

«In famiglia si usa
una lingua speciale
che si costruisce
assieme e dove
ognuno mette
la sua creatività»

«Anche l'errore
può diventare
un momento
altamente
formativo
e gratificante»

hanno dimostrato che ascol-
tando i ragionamenti degli
alunni senza secondi fini, cioè
senza voler "raddrizzarne" le
osservazioni, ci si rende conto
die possiedono intuizioni di li-
vello ampiamente superiore ri-
spetto a quello abitualmente
proposto nella didattica».
I percorsi individuati da Ujci-

ch, inoltre, dividono i contenu-
ti in livelli di difficoltà e non
per classi: si va dal livello base
a quello medio fino all'avanza-
to. Al primo volume, scritto as-
sieme a Stefania Tonellotto,
ne seguiranno altri due, uno
dedicato alla frase, con la colla-
borazione di Diana Vedovato
e Vera Zanette, e un altro dedi-
cato alla lingua, a cura della
stessa Ujcich ma con contribu-
ti di tutte e quattro le docenti.

All'interno di "Grammatica

dei bambini: le parole", gran-
de spazio viene dato alla fanta-
sia, che caratterizzava anche il
libro precedente dell'autrice,
dal titolo "Grammatica e fanta-
sia" (Carocci Faber 2011, se-
conda edizione, 134 pagine,
2020, 12 euro).

«I richiami a immagini reali
o inventate costituiscono un
punto di partenza», continua
l'insegnante: «Si chiede ai
bambini di immaginare, inven-
tare nomi e definizioni provvi-
sorie elle poi verranno pian pia-
no sostituite». Secondoilmeto-
do proposto, non si tratta solo
di imparare regole a memoria
ma soprattutto dì mettersi alla
prova, magari inventando per
gioco, appunto, lingue inesi-
stenti. Infine, anche gli errori
vengono visti sotto un'altra lu-
ce: «Come scrive Lo Duca, il
percorso mentale che haindot-
to l'errore può diventare un
momento altamente formati-
vo e gratificante per il bambi-
no». Insomma, se cerchiamo
di capire come è nato lo sba-
glio, esso diventa parte del pro-
cesso di scoperta. Non viene
considerato un risultato nega-
tivo ma il segnale di un percor-
so a tappe che può evitare di ge-
nerare nei bambini un senti-
mento di umiliazione o la pau-
ra di parlare per non sbagliare.
«La lingua è viva e cambia

nel tempo», conclude Ujcich:
La didattica deve rendersi con-
to di ciò e di tutte le variazioni
linguistiche. La nostra genera-
zione ha interiorizzato deter-
minate norme e per molto tem-
po, come genitori e come inse-
gnanti, non ci siamo domanda-
tisevalessero ancora».—
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FISICA DELLE MERAVIGLIE
.......
SPAZIO OBLÒ

Esplorare le luci u./v~l ~3u sicuriDMangiare 

Come esplora la luce un bam-
bino di 10 mesi? E uno di 30
mesi?La Fisica delle Meravi-
glie''mganizzounwmdohup
online per educatrici, inse-
gnand'mammeepapö.|par-
tedpandvenannoaccnmpa-
gnat|aricnnnscereifenome-
n|deUa|oceche|p|ccinipmso-
nuossenmreedesp|nore. L'e-
vento si terrà giovedì 10 dalle
I7aUe18.45.|nfo.|aUs|cade|-
|emeovi U @ maiicome/o
3498603470. (em.me.)

|^roc[hi"cartoni

Questo pomeriggio, alle 17,
Vinyl Sound Radio propone le
sigle dei cartoni animati degli
anni '70 e '80: musiche che
hanno accompagnato l'infan-
zia
sono ap i i ba bi-
ni! Un tuffo nel passato da vi-
vere
dio è la web radio che tra-
smette solo musica registra-
ta da vinili ori | li degliann|
'60 ad oggi.|nfo. www.vinyl-
soundradio.com.

Come tagliare il cibo ai bambi-
ni evitando il soffocamento?
Quando introdurre certi ali-
menti? Quali sono i sostituiti
della carne? Come conserva-
re il cibo e come far mangiare
in modo sano e divertente tut-
ta|atam|gUa?8paz|uOb|óof-
fre un corso completo per la si-
curezza a tavola, dallo svezza-
mento alle manovre salvavita,
strutturato in quattro incontri
della durata di due ore ciascu-
no. A partire da oggi. Info:
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